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Verbale del 26 novembre 2013

Oggetto: incontro Assobalneari Campania-Confapi e Assessorato per il

Governo del Territorio della Regione Campania - L.R.n. 10 del 2012

Il giorno 26 novembre c.a. alle ore 11,00 si è tenuto presso la sede

dell'Assessorato all'Urbanistica e Governo del Territorio della Regione

Campania c/o il Centro Direzionale di Napoli Is. A6, alla presenza
dell'assessore pro tempore dottor Ermanno Russo, l'incontro richiesto da

Assobalneari Campania, organizzazione associata Confapi, avente ad

oggetto i criteri di attuazione e criticità della legge regionale n.l0 dellO

maggio 2012 "Disposizioniin materia di Impianti balneari". Erano presenti
per la Regione, oltre all'Assessore, il direttore generale per il Governo del

Territorio ing. Pietro Angelino. Per Assobalneari Campania il presidente

arch. Antonio Cecoro, il vicepresidente dr. Emiliano Esposito, il direttore

dr. Clemente Cammarota, il consigliere sig. Tommaso Savanelli. Nel corso

della riunione è stata acquisita agli atti dell'Assessorato la nota

dell'organizzazione prot. N. 935/13/ASSO/REG-P con cui si poneva

all'Assessore la problematica relativa alla destagionalizzazione prevista

dalla normativa regionale, "per cui le imprese balneari ricadendo in aree
soggette a vincolo paesaggistico ai sensi del D. L.gs142/2004 c.d. Codice

Urbani hanno la necessità di acquisire preventiva mente le necessarie

autorizzazioni" da parte delle Soprintendenze. L'Assobalneari spiegava
durante i lavori che "si è potuto registrare, nelle diverse province costiere
dove a fronte di plurime istanze volte ad ottenere i dettami stabiliti nella

Legge, una preclusione all'accesso di tale possibilità, dettata dalla

negazione da parte delle diverse Soprintendenze a rilasciare sin anche

con autorizzazioni annuale e provvisorie il permanere di opere che di
fatto già insistono in periodi estivi sulle aree demaniali marittime,

inficiando in tal modo le disposizioni della norme in oggetto ai fini della
destagionalizzazione". Pertanto si chiedeva all'Assessorato di "voler

-



awiare un percorso di concertazione" con dette Soprintendenze al fine di

"individuare, nel rispetto delle norme e della salvaguardia del territorio,
gli indirizzie le prospettive con le quali le imprese possano promuovere e

riqualificare il proprio territorio".

Dal canto suo, l'assessore Russo faceva notare che "la Regione ha già

svolto il suo ruolo nella materia normando attraverso la legge 10/2012 e

rispondendo in questo modo alle sollecitazioni provenienti da tale settore

produttivo campano". "Ad ogni buon conto - spiegava Russo - come

Assessorato siamo disponibili a partecipare ad un tavolo, che veda
coinvolto anche il presidente del Consiglio regionale e le competenti

Commissioni, qualora gli Enti locali e gli organismi di rappresentanza
come l'ANCIvolessero proporre al Ministero e alle articolazioni territoriali

quali le Soprintendenze occasioni di confronto utili ad individuare una

soluzione che vada incontro alle esigenze della categoria badando bene

però a preservare e tutelare in primis il territorio ed il suo equilibrio

paesaggistico" .

Lariunione è terminata alle ore 12.15.
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